
LA " P R E S A  D i  Z A R A , , ,  D I  J A C O P O  T I N T O R E T T O
E  A IU TI ,  N E L L A  S A L A  D E L L O  S C R U T I N I O .

Nel 1571, intesa la nuova della  g loriosa  vittoria  di 
Lepanto,  il T in tore tto ,  do len te  di non aver po tu to  dare, 
com e gli eroi, il s angue  per la patr ia  e per  la fede,  aveva 
voluto -  scriveva in una  lettera alla  Signoria  -  farne il 
ritratto, e in dieci mesi lo aveva com piuto  e lo aveva 
posto in questa  sala. Dopo  l’ incendio  devasta tore ,  di certo  
il T in to re t to  av rebbe  rifatta la ba t tag lia  famosa, an d a ta  
p e rd u ta  e raccon ta ta  poi f iaccam ente  da  A ndrea  V icen ­
t ino  (v. Tav. seg.), se non si fosse troppo  a t ta rd a to  in ­
torno al « Pa ra d iso  ». Soltanto  nelle Battaglie  del soffi tto 
e in q u e s ta  di Zara ,  il vecchio leone potè  far sentire  
a n co ra  il suo  ruggito .

Ci è r im asto  il d iseg n o  di uno di quest i  arceri di m ano  
del T in to re t to  che, an ch e  per l’ im m ensa ,  tum ultuosa  com ­
posizione, aveva d iseg n a to  in car ta  u n a  per  una  tutte  le 
figure. Ma abbozza to  il fondo, lasciò, al solito, l’opera  
da  finire agli  a iutanti ,  che a ttu t irono e sne rvarono  tutto. 
Eppure  non vi è d ip in to  che d ia  più forte di questo  
l’ im press ione  dell’ im peto  travolgente  d ’ uom ini  e di c a ­
valli in ba ttag lia .

Il g lorioso fatto è dell’ a nno  1346, m a il T in to re t to  lo 
rivive com e veduto  ai suoi dì. Le navi veneziane  b lo c ­
cavano  Zara ,  difesa da  Ludovico  di U ngheria ,  con un 
eserc i to  ste rm inato .  Fu necessar io  sb a rca re  e assalire . La 
cavalleria , segu ita  dai pedoni,  urta  sul colla negli  a la ­
bardieri,  e in una carica morta le  li s fo n d a  e si getta  
sulle  ten d e  regali.  Le batterie  dei can n o n i  sono  sta te  
conqu is ta te :  i morti  le c ircondano .  V en g o n o  fitti a r in ­
calzo gli arceri,  predilett i  sem pre  e p rem iati  dai V en e ­
ziani. Le freccie o scu rano  il so le ;  in tu t ta  la tela  è un 
s ib i lar  di morte.

Anche  sul davanti  i cadaveri  fanno  barricata ,  e su di 
essi,  fra pochi vivi, una g ra n d e  b an d ie ra  gialla, alta, grida 
in mezzo alla  tempesta.  Vedutala ,  non si d im en t ica  più.


